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Allegato A) al decreto_____ del _________  
 
DGR n.1958/2024 - “Disposizioni applicative in attuazione dell’art.2 par. 3 della legge regionale 
3 aprile 2013 n. 5 (Norme in materia di raccolta e coltivazione dei tartufi e di valorizzazione del 
patrimonio tartufigeno)”. 
 

Procedure per l’abilitazione alla cerca e raccolta dei tartufi (art.12 della LR n.5/2013) 
 
L’attività di cerca e di raccolta dei tartufi è consentita previa abilitazione rilasciata dagli enti competenti. 
L’abilitazione è concessa mediante il rilascio di apposito tesserino di idoneità a seguito del 
superamento di apposito esame.  
L’abilitazione ha validità su tutto il territorio nazionale. 
L’età minima per ottenere l’abilitazione è stabilita in quattordici anni.  
 
Per accedere all’esame di idoneità occorre presentare domanda di ammissione agli enti competenti 
per territorio (Unioni montane o Strutture decentrate agricoltura) sulla base della residenza del 
candidato, con allegata copia del documento di identità in corso di validità unito a due  foto tessera 
recenti e la dichiarazione possesso e conservazione della marca da bollo.  
In ottemperanza al processo di semplificazione e dematerializzazione delle istanze si provvederà in 
una fase successiva alla migrazione della trasmissione delle istanze per il tramite del Siar (sistema 
informativo agricolo regionale) o eventuali altri sistemi informativi. 
 
 
Le materie oggetto dell’esame di idoneità sono:  

Gruppo Oggetto N. domande 

A Biologia dei tartufi 80 

B Ecologia dei tartufi 80 

C Aspetti normativi su cerca raccolta e commercio dei tartufi 141 

D Benessere animale 20 

 
L’esame di idoneità è organizzato dagli uffici decentrati agricoltura della regione Marche sulla base 
delle domande pervenute a seguito delle quali gli stessi uffici provvedono alla predisposizione dei 
calendari d’esame. 
L’esame di idoneità consiste in una prova scritta e in un colloquio.  
La prova scritta consiste in 30 quiz scelti casualmente tra le domande messe a disposizione ai 
candidati e rese disponibili sulla pagina web regionale (https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-

Sviluppo-Rurale-e-Pesca/Tartufi#Esami).  
Ad ogni domanda seguono almeno tre risposte chiuse di cui due sbagliate ed una corretta. Solo i 
candidati che effettuano da 0 a 3 errori possono passare alla fase successiva del colloquio. Saranno 
considerati come errori anche le mancate risposte. Il candidato può correggere una risposta data 
erroneamente scrivendo NO accanto alla risposta errata, e segnare poi la risposta ritenuta esatta.  
Ai candidati vengono concessi 30 minuti per compilare il questionario d’esame.  

Il colloquio consiste nel riconoscimento delle principali specie di tartufo e delle principali specie di 
piante simbionti oltre ad eventuali domande inerenti la materia. 
Il colloquio si intende superato e con esso l’esame, se non viene effettuato alcun errore. 
L’esito finale dell’esame sarà reso noto il giorno stesso dell’esame. 
 
Comportamento durante la prova scritta  
Durante lo svolgimento della prova non è consentito:  



 

 

   pag. 2 
 

- Consultare testi, fogli o manoscritti  
- Comunicare con gli altri candidati  
- Utilizzare matite o penne ad inchiostro simpatico o cancellabile  
- Utilizzare altri fogli al di fuori della scheda fornita  
- Allontanarsi dall’aula prima di aver riconsegnato la scheda  
- Richiedere la scheda una volta consegnata alla Commissione  
- Utilizzare e/o mantenere accesi telefoni cellulari ed altre apparecchiature elettroniche e/o di 
comunicazione. In particolare i telefoni cellulari devono essere posti dai candidati, spenti, sul banco 
assegnato alla prova.  
I candidati colti in flagrante violazione di tali disposizioni saranno immediatamente allontanati dall’aula 
e considerati respinti.  
Non saranno fornite, da parte dei componenti la Commissione, spiegazioni circa il significato di termini 
o locuzioni contenuti nella proposizione delle domande.  
 
Candidati risultati non idonei e assenti  
I candidati convocati che non si presentano alla prova di esame o risultano non idonei alla stessa, 
sono convocati alla prima sessione utile successiva. 
 

Documentazione utile per prepararsi all'esame: 
-Testi e manuali sul tartufo che trattino delle caratteristiche botaniche e morfologiche, delle specie,    
 dei cani da tartufo e dell'addestramento; 
-Legge n. 752 del 16 dicembre 1985 e Legge n. 162 del 17 maggio 1991; 
-Legge Regionale n. 5 del 11 aprile  2013 e s.m.i (testo coordinato) ; 
-Disposizioni applicative della DGR n.1958/2024. 
 
Coloro che hanno superato l’esame di idoneità con le presenti procedure devono richiedere il 
tesserino di abilitazione entro il periodo di 365 (trecentosessantacinque) giorni dalla data del 
superamento dell’esame finale. Trascorso tale periodo sono tenuti a superare di nuovo l’esame.  
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

http://www.provincia.torino.gov.it/agrimont/file-storage/download/agricoltura_sviluppo/pdf/iltartufo_regionepiemonte.pdf
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